
Ripartono i lavori in corso
Umberto,  nuovo  asfalto  in
dieci  giorni:  incognita
maltempo
Approvata  la  perizia  di  variante,  ripartono  i  lavori  nel
tratto di corso Umberto parallelo a via Crispi. Secondo le
ultime previsioni, in una decina di giorni la strada dovrebbe
essere  riasfaltata  e  pronta  alla  riapertura,  completa  di
segnaletica  orizzontale.  Unica  incognita,  il  maltempo:  la
pioggia potrebbe giocoforza costringere a rimandare l’avvio
delle procedure per la posa del tappetino di asfalto che,
secondo  alcune  informazioni,  dovrebbero  iniziare  a  metà
settimana.
A  determinare  il  lungo  stop  ai  lavori  –  secondo  quanto
riportato  nella  variante  –  sarebbe  stata  la  necessità  di
“apportare delle modifiche al progetto originario a causa di
circostanze impreviste ed imprevedibili per l’amministrazione
nella fase di redazione del progetto legate alle emergenze
archeologiche rinvenute nel corso delle indagini prescritte
dalla  Soprintendenza  BB.CC.AA.  di  Siracusa  –  Sezione
Archeologica, nonché alla presenza di numerosi sottoservizi
impropriamente realizzati e segnalati, con la necessità quindi
di eseguire nuove e maggiori categorie di lavori”.

Turista tedesco perde la vita

https://www.siracusaoggi.it/ripartono-i-lavori-in-corso-umberto-nuovo-asfalto-in-dieci-giorni-incognita-maltempo/
https://www.siracusaoggi.it/ripartono-i-lavori-in-corso-umberto-nuovo-asfalto-in-dieci-giorni-incognita-maltempo/
https://www.siracusaoggi.it/ripartono-i-lavori-in-corso-umberto-nuovo-asfalto-in-dieci-giorni-incognita-maltempo/
https://www.siracusaoggi.it/ripartono-i-lavori-in-corso-umberto-nuovo-asfalto-in-dieci-giorni-incognita-maltempo/
https://www.siracusaoggi.it/turista-tedesco-perde-la-vita-in-strada-un-malore-mentre-era-in-sella-alla-bici/


in strada: un malore mentre
era in sella alla bici
Un turista tedesco ha perso la vita lungo via Elorina, sulla
cosiddetta salita delle due colonne. L’uomo era in sella alla
sua  bici  quando  avrebbe  accusato  un  malore  fatale,
accasciandosi  e  rovinando  al  suolo.  Quando  è  arrivata
l’ambulanza del 118, per lo sfortunato turista non c’era più
nulla da fare.
Per  ricostruire  l’accaduto,  determinante  è  stata  la
testimonianza  della  moglie  che  lo  precedeva  in  auto.  Ha
assistito alla scena ed avrebbe riferito agli investigatori di
una patologia cardiaca da cui era affetto il marito.
Il traffico ha subito un forte rallentamento in entrambe le
direzioni. Sul posto la Polizia di Stato e la Municipale.

Santa  Lucia,  Festa  del
Patrocinio:  via  alle
celebrazioni,  domani
processione in Piazza Duomo
Iniziata in Cattedrale con la cerimonia della consegna delle
chiavi da parte dei deputati al maestro di Cappella e con
l’apertura della nicchia, la festa del Patrocinio di Santa
Lucia.
“Si rinnova il ricordo di quando nel 1646 in una situazione
drammatica di carestia fu chiesto l’aiuto a Lucia e la patrona
ha immediatamente risposto – spiega Pucci Piccione, presidente
della  Deputazione  della  Cappella  di  Santa  Lucia  -.  E’  il
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ricordo di questo legame incredibile tra la martire e la sua
città. Il senso è ricordare che quando la città chiede aiuto
Lucia risponde sempre. E poi accoglieremo l’arcivescovo di
Catania, mons. Luigi Renna, a sancire quel legame tra Siracusa
e Catania nel nome di Lucia e di Agata. Potremo ammirare la
mostra sul carro trionfale e poi ci saranno gli incontri con i
bambini ed il raduno bandistico per le vie di Ortigia fino a
piazza Duomo. Nella chiesa di Santa Lucia alla Badia avremo la
presenza del reliquiario della Madonna delle Lacrime: Maria e
Lucia due donne che parlano con gli occhi, è il tema della
festa. Ed una sera parleremo con la mamma del beato Carlo
Acutis, perchè la santità non ha età”.
Alle 10,00 all’Urban Center spettacolo di marionette “C’era
una volta e ancora c’è” – La storia e la festa di Santa Lucia,
in collaborazione con Inda e Kairós. E alle 11,00 al Parlatoio
delle  Monache  nella  chiesa  Santa  Lucia  alla  Badia
inaugurazione della mostra “Il carro trionfale di Santa Lucia.
Verso la ricostruzione” in collaborazione con la Facoltà di
Architettura dell’Università di Catania, il Parco Culturale
Ecclesiale “Terre dell’Invisibile” e Kairós. “Il carro è stato
disegnato dal sacerdote Giuseppe Cassone – ha spiegato la
professoressa Lucia Trigilia – per le feste di maggio. Ne
abbiamo  traccia  fino  al  1897  anno  in  cui  scompare.
Un’architettura tra i 15 e 20 metri che attraversava la città
nei  luoghi  simbolo  del  martirio  legati  al  culto  di  Santa
Lucia. Da un lato in processione il simulacro e dall’altro il
carro trionfale”.
Alle ore 12,00 traslazione del Simulacro di Santa Lucia dalla
Cappella all’altare maggiore. Stasera alle 19,00 celebrazione
eucaristica presieduta da mons. Francesco Lomanto, Arcivescovo
di  Siracusa.  Domenica  alle  10,00  solenne  concelebrazione
eucaristica presieduta da mons. Luigi Renna, arcivescovo di
Catania. La liturgia eucaristica sarà animata dalla Schola
Cantorum  del  Santuario  Madonna  delle  Lacrime  diretta  dal
maestro Gaetano Raddino, all’organo il maestro Giulio Mirto.
Alle 12,00 processione in piazza Duomo delle reliquie e del
simulacro  verso  la  chiesa  di  Santa  Lucia  alla  Badia.  Il



tradizionale  lancio  delle  colombe  verrà  effettuato  con  i
colombi  viaggiatori  della  Società  Colombofila  Siracusana
“Dionisio”.  Alle  ore  20,00  in  piazza  Duomo  VI  Raduno
Bandistico  Santa  Lucia  con  la  partecipazione  del  Corpo
Musicale  Città  di  Siracusa  diretto  dal  maestro  Michele
Pupillo, del Complesso Bandistico Akray – Città di Palazzolo
diretto dal maestro Marco Garro, della Associazione Musicale
“Vincenzo  Bellini  –  Corpo  Bandistico  Citta  di  Pozzallo”
diretta dal maestro Leandro Sortino.
“Abbiamo scelto di guardare a due donne: la nostra martire
Lucia e la Madonna delle lacrime nel 70esimo anniversario
della Lacrimazione. Un’occasione per noi perché riflettendo
possiamo vivere il legame col Signore e prendere coscienza che
con il nostro impegno quotidiano qualcosa potrà cambiare” ha
concluso mons. Salvatore Marino.Il Pontificale di domenica e
l’uscita del simulacro sarà trasmesso in diretta sul canale
You tube dell’Arcidiocesi di Siracusa e sulle pagine Facebook
della Deputazione e dell’Arcidiocesi di Siracusa.

Festival del Teatro Classico
dei  Giovani:  al  via  il  13
Maggio,  2.500  giovani  a
Palazzolo
Saranno oltre 2500 i giovani che si esibiranno da sabato 13
maggio a martedì 6 giugno nella cornice del Teatro Greco di
Akrai, a Palazzolo Acreide. Tutto pronto per la XXVII edizione
del Festival internazionale del Teatro classico dei giovani
della Fondazione Inda. La rassegna, nata nel 1991 per volere
di Giusto Monaco, registra quest’anno un record di presenze
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grazie  anche  al  coinvolgimento  dei  gruppi  teatrali  delle
Università oltre agli studenti delle Accademie e dei Licei
italiani e stranieri.
Da  sabato  13  maggio  a  martedì  6  giugno,  oltre  2500  mila
giovani si esibiranno nello splendido Teatro Greco dell’Area
archeologica  dell’Akrai;  complessivamente  sono  90  le
rappresentazioni in programma in 25 giorni, quattro i gruppi
stranieri a esibirsi, due provenienti dalla Francia e due
dalla Grecia.
A inaugurare il Festival, sabato 13 maggio, alle 9, sarà il
Liceo Classico Pellegrino-Rossi di Massa con Ecclesiazuse. Il
6  giugno,  a  chiudere  la  rassegna  sarà  invece  la  sezione
Fernando Balestra dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico.
Il  manifesto  ufficiale  del  Festival  è  stato  scelto  tra  i
bozzetti realizzati dagli studenti del Liceo Artistico Raeli
di Noto; “Il mito di Aretusa e Poseidone” è il titolo del
lavoro di Hybla Di Giacomo, alunno della IVA del liceo netino,
selezionato  come  immagine  ufficiale  della  rassegna  di
quest’anno.

Incidente  sul  lavoro,  la
vittima è un operaio 31enne
di Floridia
L’operaio vittima questa mattina di un incidente sul lavoro a
Siracusa è un 31enne di Floridia. Luca Di Noto, questo il suo
nome, stava lavorando in un’azienda metalmeccanica quando è
stato  travolto  da  una  pesante  lastra  in  ferro.  Sarebbe
deceduto  sul  colpo  e  quando  sono  arrivati  i  soccorsi,
purtroppo  non  c’era  più  nulla  da  fare.
L’area teatro dell’incidente è stata posta sotto sequestro
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dalla Procura di Siracusa. I rilievi sono andati avanti fino
al pomeriggio, con la Scientifica e personale del Nictas. Sul
posto anche i Vigili del Fuoco. Luca Di Noto lascia moglie e
due figli.
Pochi giorni fa, un’altra tragedia aveva scosso Floridia con
la morte di Vito Bugliarello, per tutti l’eroe della Marchesa.

Foto archivio

Tragico incidente sul lavoro,
operaio  siracusano  perde  la
vita schiacciato da una trave
Un uomo ha perduto la vita, questa mattina, mentre si trovava
a lavoro presso un’azienda con sede in contrada Targia. Non
sono ancora chiari i dettagli della vicenda. Secondo le prime
e frammentarie informazioni, l’operaio sarebbe stato travolto
da una pesante trave in ferro, verosimilmente durante una
lavorazione.  Sul  posto  è  atterrato  poco  dopo  le  12  anche
l’elicottero del 118. Purtroppo per lo sfortunato operaio non
c’era più nulla da fare. Grande mobilitazione sul posto con
Vigili del Fuoco, Polizia di Stato e Municipale di Siracusa.

foto archivio
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Incidente  a  Spinagallo,
19enne  in  rianimazione:  le
condizioni restano gravi
Si trova ricoverato in rianimazione, al Garibaldi di Catania,
il diciannovenne rimasto vittima di un incidente autonomo,
ieri, in contrada Spinagallo, a Siracusa. Le sue condizioni
rimangono critiche. I medici si sono riservati la prognosi
sulla vita, anche a causa di un grave trauma facciale.
Era stato trasportato inizialmente in ambulanza al Di Maria di
Avola. A causa della gravità delle sue condizioni, era stato
disposto  il  trasferimento  in  elisoccorso  al  Cannizzaro  di
Catania. Poi la decisione di trasferirlo al Garibaldi, sempre
ricoverato in rianimazione.
L’incidente è avvenuto ieri poco dopo le 14. Il diciannovenne
era  in  sella  alla  sua  moto  quando,  per  cause  non  ancora
chiare, ha perduto il controllo rovinando sul suolo.

E' emergenza sicurezza sulle
strade  di  Siracusa:  ancora
incidenti,  una  scia
ininterrotta
Ancora incidenti stradali. In viale Scala Greca una vettura ha
travolto uno scooter, finito insieme alla donna alla guida
all’interno di una rotatoria. Anche la vettura ha finito la
sua corsa sul cordolo che delimita la rotonda. Un istante di
distrazione,  una  precedenza  non  rispettata  e  stava  per
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ripetersi una tragedia come quella di via Monti. La donna alla
guida dello scooter è stata trasportata in ambulanza al Pronto
Soccorso  dell’Umberto  I  per  le  cure  del  caso.  Le  sue
condizioni  non  desterebbero,  per  fortuna,  particolari
preoccupazioni. Resta, però, l’allarme: è emergenza sicurezza
sulle strade di Siracusa.
Non c’è giornata che non sia segnata da incidenti più o meno
gravi.  E  mentre  si  distribuiscono  responsabilità  alle
condizioni dell’asfalto, alle rotonde, ai semafori, ai cordoli
ed ai semafori, sono invece gli utenti della strada (pedoni,
motociclisti, automobilisti) a commettere quotidianamente una
sfilza di infrazioni non sanzionate, spesso alla base degli
scontri.  Senza  contare  disattenzioni  da  telefonino  e
comportamenti scorretti, percepiti come accettabili in assenza
di multe: passare con il rosso, superare a destra, invadere la
corsia per un sorpasso, sostare in seconda o terza fila, non
utilizzare gli indicatori di direzione etc.
Solo nella giornata di ieri sono stati quattro gli incidenti
gravi a Siracusa. Un motociclista ha perduto la vita, un altro
ventenne è in gravi condizioni al Cannizzaro di Catania per un
sinistro  autonomo  nei  pressi  di  Spinagallo,  un  ragazzino
ferito ieri sera in viale Tunisi mentre nella mattinata, a
Targia, si è ribaltato un furgoncino.
Inutile ogni appello al buonsenso. La situazione è sfuggita di
mano. Servono controlli su strada, sanzioni senza sconti e, in
ultima analisi, anche telecamere ai semafori e negli incroci.
Altrimenti si continuerà a considerare tutto lecito, tutto
possibile.

Incidente  sulla  ex  SS114,
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deceduto  nella  notte  il
motociclista 56enne
Non ce l’ha fatta l’uomo rimasto coinvolto nell’incidente di
ieri, lungo la ex Ss 114. Ricoverato d’urgenza al Cannizzaro
di Catania, dove è arrivato in elisoccorso, nella notte è
deceduto. Troppo gravi le lesioni riportate, nonostante il
tentativo dei medici di strapparlo alla morte.
La vittima aveva 56 anni ed era di Siracusa. Era in sella alla
sua moto quando – per cause al vaglio degli investigatori – è
avvenuto lo scontro con un furgoncino. Le sue condizioni sono
subito apparse gravi, per quanto cosciente. E’ stato richiesto
l’intervento dell’elisoccorso, atterrato sulla sede stradale.
Da lì il trasferimento a Catania dove, nella notte, è avvenuto
il decesso.
La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta per omicidio
stradale. I mezzi coinvolti sono stati sottoposti a sequestro.
Per attività di indagine e rilievo, questa mattina il tratto è
stato chiuso al traffico dall’Autorità Giudiziaria.

Patto  d'impegno  sul
Waterfront:  la  richiesta
della  Fillea  a  tutti  i
candidati
“La  battaglia  serrata  per  le  elezioni  amministrative
siracusane è entrata nel vivo e tutti i programmi disegnano un
futuro  luminoso  per  questa  città.  Tra  le  illusioni  delle
promesse elettorali e le fisiologiche schermaglie da campagna
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elettorale  su  passato,  presente  e  futuro  della  città,  la
politica  non  si  è  mai  presentata  così  divisa  su  idee  e
programmi. Le 8 candidature sono l’ovvio riassunto di questa
lacerazione. Ma c’è qualcosa che può e deve unire e potrebbe
anche  segnare  un  momento  di  coesione  –  seppur  isolato  –
rispetto  alla  serratissima  campagna  elettorale  che  si  sta
sviluppando: si tratta del Waterfront di Siracusa”. Questa la
premessa  di  Salvo  Carnevale,  segretario  provinciale  della
Fillea  Cgil  .  Parte  la  proposta  del  sindacato,  che  punta
l’attenzione  su  quello  che  il  segretario  definisce   “un
progetto  che  potrebbe  cambiare  il  volto  della  città  e
cambiarne la prospettiva sociale, economica e occupazionale.
Tutti insieme, i candidati – questo l’appello-  sottoscrivano
un impegno sul progetto. Sarebbe un segnale importantissimo
che potrebbe rappresentare il viatico decisivo per costringere
il Governo a spendere e a spendersi. Vedere, almeno su questa
tema, l’intera città coesa sarebbe il giusto biglietto da
visita per sedersi al tavolo della trattativa con delle carte
buone”.  Poi  il  rappresentante  della  Fillea  aggiunge  altri
input.
“Si abbandonino, innanzitutto-prosegue – le timidezze sulla
questione  legata  alla  smilitarizzazione  parziale
dell’idroscalo. Non è compatibile con il PNRR e con l’idea
innovativa e sostenibile che dovrebbe muovere il progetto del
Waterfront.  Si  rendano,  infine,  compatibili  la  volontà
politica e il concorso di idee della comunità; la naturale
vocazione dei luoghi con la valorizzazione delle peculiarità
paesaggistiche e ambientali; la restituzione dell’intera area
(dal fiume Ciane a Ortigia giusto per capirci) alla fruibilità
sociale, cittadina e turistica in un quadro di sostenibilità;
il totale recupero dal degrado e dall’abbandono anche al fine
di produrre effetti economici positivi e visibili”.

 


